
l ' U n i t à / giovedì 31 dicembre 1964 PAG. 3 /a t tua l i tà i 

UN ANNO DURO 
MA DI GRANDI SUCCESSI 

— l'Unità « > l tktHtO 
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Liquidata dal voto la forsennata campagna anticomunista 
Severa condanna popolare al centro-sinistra 

Splendido successo del PCI 

che avanza oltre il 28 aprile 
Ancoro ovanti 

Vef esplode o Fiumicino 
quarantatre legittime 
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Le elezioni amminis t rat ive del 22 novembre segnano un 
nuovo splendido successo del Part i to comunista che avanza 
oltre il 28 aprile. Nelle 74 province dove si è votato per le 
elezioni dei consigli provinciali il PCI aumenta in percentuale 
raggiungendo il 26 per cento. « Ancora avanti * è il titolo del­
l 'editoriale pubblicato da l'Unità martedì 24 novembre, men­
t re al Viminale comincia la scandalosa operazione della mani­
polazione dei dat i elettorali . « Oltre il 28 aprile! — si legge 
nell 'editoriale — Questo t raguardo ambizioso, che avevamo in­
dicato alle masse popolari del nostro paese ben consapevoli 
dell 'estrema difficoltà dell ' impresa, è stato raggiunto ». I vo­
ti comunisti sono aumentat i nelle zone «rosse»-, nelle zone 
industriali del Nord, nelle grandi città come Roma. Malgrado 
qualche flessione in alcune zone del Meridione, ovunque so­
no stati superati i risultati conseguiti nelle amministrat ive del 
19G0. Nei Consigli provinciali il PCI guadagna da solo 54 
seggi e 479 seggi nei Consigli comunali dei comuni superiori 
ni 10.000 abitanti . Le masse popolari hanno detto no al l 'anti­
comunismo, condannando la polit ici di divisione delle forze 
democratiche. 
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L'L'nità compie 40 anni. Domenica 16 febbraio il no-tro 
giornale esce con un supplemento speciale dedicato a l l ' a w e -
nimento che riporta la prima pagina del pr imo numero de 
l'Unità s tampato martedì 12 febbraio 1924. Nelle pagine 
in terne si snodano le testimonianze dei compagni che 
compilarono l 'organo del Par t i to comunista Nell 'articolo di 
fondo il compagno Togliatti ricorda il cammino percorso da 
l'Unità. - Celebrando, oggi, dopo quarant 'anni . la sua fonda­
zione; rievocando le vicende meravigliose della sua esistenza. 
noi celebriamo e rievochiamo quindi, un fatto nazionale, una 
conquista del movimento operaio e democratico che è stata 
realizzata nel nome della libertà, della emancipazione del la­
voro, della redenzione e del progresso della nazione. E siamo 
impegnati sulla via tracciata da tanto e così nobile lavoro, ad 
andare avanti Molti successi abbiamo avuto. Ma altri , e de­
cisivi, ci at tendono ancora - . I quarant 'anni de l'Unirà vengo­
no celebrati con manifestazioni ed assemblee che si svolgono 
in tutta Italia. Due mesi dopo si chiude coi. un g n n d e suc­
cesso la campagna di tesseramento e di reclutamento al par­
tito. U PCI ha più iscritti del 1963: un milione e 615 253 al 

• 148.830 alla FGCI . 

Il 1961 e etato un anno bi­
sestile: il danno maggiore ili 
questa circostanza è slato però 
Miliìto (hi una sola parte po­
litica, cioè dallo schieramento 
conservatore. Le eie/ioni pie-
sidcnziali che hanno messo a 
nudo tutti i nodi politici, tutte 
le iuipolen/e e le ci Ni che tra­
vagliano il partilo di maggio­
ranza relativa, elio hanno ri­
velato gli cquhoci più perico­
losi della nuova maggioranza 
ili centro-sinistra, non conclu­
dono la'vicenda politici di que­
st'anno ma piuttosto fauno da 
ponte per nuove prospettive. 

Due sono i perni infatti in­
torno uì (piali l'anno politico 
ha ruotato: le elezioni ammi­
nistrative (ma di preciso si­
gnificalo politico) del 22 no-
vemlire e la lunga, eli iati fica-
tri ce battaglia per la Prosidcii-
7a della ItepiilihUca. Khhene, 
il.i ambedue questi «conili fon­
ti.imenlali le vicende di (pie-
Mi dodici mesi — che tanto 
spesso sono apparse confuse, 
intricale — tengono illumina­
te a luce meridiana: il disegno 
romei valore non ha pieval-o: 
l'Italia del 2H aprile non è sla­
ta « ingabbiala » in formule di 
polorc ma ha fallo valere le «ne 
ragioni, ha ottennio la «uà ri­
vincila. 

Proprio in quest'anno la de­
stra economica e la desila de. 
hanno compililo il mu-simo 
sfor/o per fare arretrare la si-
lua/ione che M era determina­
ta nel paese dopo il primo go­
verno di centro-sinistra e dopo 
le elezioni del 28 aprile. Le 
tappe di questa manovra che 
aveva l'ambizioso obiettivo 
strategico di consolidare un 
nuovo centrismo in Italia, si 
possono soltanto bievemenle 
ricordare. 

L'anno comincia con la Sci­
pione socialista e la nascila 
ilei l 'SIUP. La destra conserva-
Ilice esulla per riiiilebolinien-
to della sinistra nel «un com­
plesso e per la « chiarifica/io­
ne» definitiva avvenuta nell'am­
bito del l\SI. In realtà la na­
scita del l*SUJI\ le sue surees-
nive affermazioni, rappresenta­
no un'arma efficace di tutta la 
sinistra per un ro«pon«ahiIc ri­
chiamo della coscienza socia­
lista. ^ 

\\ PSl infalli viene spinto . 
brutalmente a accettare la mio- ' 
\n impostazione moderala, \ l i ­
bila dalla destra confindustria­
le, della politica economica. 
Nasce la polemica sui « due 
tempi» economici: eongiunlii-
r.i prima e riforme poi. Il ca­
pitalismo preme con ogni mez­
zo, in primo luogo con il ri­
catto delinquenziale della fuga 
ilei capitali. Fino a marzo si 
ta rano le gravi riforme con­
giunturali. tutte a senso unico: 
i socialisti al governo sono so­
praffalli, anche (piando ten­
tano qualche re»islen/a e riser­
i a . Si vedrà poi che mila la 
battaglia aveva un son«o più 
politico che economico. Nel 
giugno, su un capitolo del bi­
lancio della Pubblica istruzio­
ne, il governo .Moro è mcs«o 
in minoranza: si (limette. Na­
sce dalla crisi un secondo go­
verno Moro. L'operazione £ 
servita solo a imporre al P5I 
un programma più arretralo. 
l'accantonamento definitivo del­
le riforme: e«ec dal governo, 
con Giubili che ha viMo li­
quidato il suo progetto di pia­
no, la corrente lombardiana. 
K" una nuova vittoria di de­
stra. ma nel contempo la sini­
stra unitaria, la sinistra che si 
oppone al di«cgno conservato­
re, trova nuove forze con le 
quali imbastire un ferule dia­
logo, forze che pur stando nel­
la maeeioranza rominriano a 
rapire gli equivoci della for­
mula. A mela anno, l 'improv-
\i*a maialila del presidente 
Segni mclle la DC di fronte a 
un nuovo, imprevisto oslarolo. 
I.a crisi istitu/ionale verrà ar­
tificiosamente temila aperta dai 
doroiei per qualiro me«i: ora. 
\f-\3 la haltaslia per l'elezione 
presidenziale, se ne compren­
dono ben'" i motivi. 

A ottobre, in nn artificioso 
clima di « unità » prr-elcltorale. 
la minoranza de dorotea gui­
dala da Humor e da Colombo 
oiliene l'appogeio di tutte le 
correnti de al Concrc«*o (tran­
ne i fanfaniani). Anche questa 
appare ima nnova \ i t ioria di 
destra, un nuovo sreno del­
l 'arretramento generale della 
situazione. In questo clima si 
va alle elezioni: la DC ritiene 
di potere dare il •» colpo deci­
sivo » al PCI. Avviene il con­
trar io: la for?cnnala campagna 
anticomunista non ottiene al­
tro effetto che qnello di con­
solidare il risultalo del 28 apri­
le I<>63. Il PCI avanza. E' il 
primo segno della rivìncita. 
I na rivincita che. duramente 
preparata in accanite battaglie, 
rc*ponsabilmenle voluta nel se­
gno dell'unità delle sinistre, tro­
verà il suo coronamento nel­
l'elezione presidenziale. Ricom­
pariranno lì le contraddizioni 
di nna politica che si voleva 
imporre a nn pae-e che la re­
spinge: ricomparirà la sinistra 
de che al congresso era sem­
brala vinta; ricomparirà, raf­
forzata, l'unità delle sinistre. 

L'estremo 

addio 

a Togliatti 

Da Yalta, nel primo po­
meriggio di venerdì 21 ago­
sto giunge, tremenda, la no­
tizia: «Togliatti è morto», 
In Italia e nel mondo l'emo­
zione è indicibile. « La Sua 
scomparsa è una perdita gra­
ve non solo per il Partito 
e per il movimento comuni­
sta internazionale — si leg­
go nella comunicazione dif­
fusa dalla Direzione del PCI 
— ma per l'Italia, per il no­
stro popolo, per tutto il gran­
de schieramento delle forze 
della pace e di progresso ». 

Il cordoglio è enorme. Da­
vanti alla salma, esposta nel­

l 'atrio della Direzione del 
Partito, si snoda ininterrot­
to per due giorni il pellegri­
naggio di popolo. Decine e 
decine di migliaia di messag­
gi giungono dall'Italia e da 
ogni parte del mondo, invia­
ti da capi di stato, da lavo- ' 
nitori . 

Martedì 25 agosto un mi­
lione di persone partecipano 
alle estreme onoranze: « le 
più commosse, le più gran­
diose. le più intense che 
l'Italia abbia reso a un suo 
figlio nel corso della storia 
nazionale, che il proletariato 

ed il popolo abbiano reso a 
un proprio compagno di lot­
ta. a un proprio dirigente». 

Una manifestazione di do­
lore, di unità e di forza sen­
za procedenti II giorno dopo 
si riuniscono il Comitato 
C'entrale e la Commissione 
di Controllo del PCI per 
commemorare solennemente 
il compagno Togliatti e p io-
cedere alla elezione del Se­
gnatario generale del Par ­
tito 

Sul banco della presiden­
za, davanti al posto solita­
mente occupato dal compa­

gno Togliatti, spicca un mar­
zo di rose rosse. Il compa­
gno Luigi Longo. viene eletto 
Segretario del Partito. 

C'iiMinli assemblee si svol­
gono in tutta Italia por ono­
rare il compagno Togliatti. 
testimonianze di unita e di 
impegni di lotta. La pubbli­
cazione del Suo testamento 
politico, il «Promemoria di 
Yalta », che costituisce il mo­
mento di massimo sviluppo 
della elaborazione politica 
dei comunisti italiani, «u-
^cita una enorme eco in tutto 
il mondo 
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Saragat 

Presidente 
Nel tardo pomeriggio 

del 28 dicembre, l'on. Giù-
•-eppe Saragat è eletto dal 
Parlamento. riunito a 
Montecitorio in seduta 
comune. Presidente del-
1 i Repubblica. Egli — che 
poco prima dell'inizio del­
la votazione decisiva ave­
va chiesto ufficialmente 
l'appoggio di - t u t t e le 
for7e democratiche ed an 
tifa«ci>te» — ottiene 610 
suffragi: quelli del PCI. 
del PSL del PSDI. del PRI 
e di circa 2Ó0 (su 399» 
parlamentari de. I 251 
voti comunisti sono sta­
ti dunque determinanti-
-en7a di es«i dato che an­
che 110 parlamentari al­
meno della DC hanno de­
cotto nell 'urna scheda 
bianca e che altri hanno 
di-per-o i loro voti. Sa­
ragat sarebbe infatti n -
nir>-to a quota 305. molto 
al di sotto del -< quorum -
richiesto M82». 

L'elezione di Saragat. 
-rivenuta al ventunesimo 
-crutinio fil primo si era 
evolto il 16 dicembre), se-
£n.> una «ceca, durissima 
-confitta del gruppo diri-
cente doroteo de I doro-
Vi avevano insistito per 
ben quindici votazioni su 
un - loro - candidato, lo 
on Giovanni I-cone. sen­
za riuscire a piegare il 
Parlamento e suscitando. 
anzi, una vivacissima re­
sistenza all ' interno de; 
loro stesso Partito, ma­
nifestatasi prima con lo 
candidature d: Fanfan. 
e Pastore, poi con le 
schede bianche: infine. 
avevano indicato Sara­
gat. tentando di porre 
per la sua elezione una 
- pregiudiziale - antico­
munista Comunisti e ' o -

. ** .-„.«-**»»**•• cinli'Sti insieme, d i l t re­
dicesimo scrutinio vota­
vano. con il PSIUP. per 
Pietro Nonni Saragat 

^ n o n accettava la - p r e g i u -
*"»diziale- dorotea e chie-
' j d e v a . fra il ventesimo e 

l'ultimo scrutinio, i voti 
di tut te le forze - d e m o -

. cratiche e antifasciste --
ciò consentiva la sua ele­
zione. con una magcio-

* ranza unitaria che va ben 
al di là di quella di cen­
tro-sinistra. • 

Uovo fradice contro Ciombe 
Moisè Ciombe. '««.---ino di Lumumbi . fintocelo degli imperialisti 

i t i c i ed nmeric.-.m. rm-j.scr itore dei popolo congolese in lotta per 
1 .iidipendenza nizion ile e li liberta, giunge a Roma il 9 dicembre 
e viene ricevuto d i l Pap i Paolo VI: enorme è Io sdegno nell'opinione 
pubbhca democrat ic i . laica e catiohe • 

Per due giorni, nel centro del'.-i Capitale sj svolgono forti i m n i t 
fest.ìzioni unit . ine di protesta, che In polizia, tollerando anche l i 
-mobi l i t az ione- di gruppi di teppisti fisci>ti e addiri t tura mescolando 
- squadre speciali - di agenti in borgru-se fra i dimostranti in funzione 
provocatoria, cerca in\ . :no di reprimere intervenendo con inaudita 
violenzi 

Divanti a Montecitorio -i verificano gravi incidenti: parlamen-
t.-ri comunisti e del P S I l ' P — che elevano poi alla Camera e al 
Sennto una ferma protest i — \ f n g o r o colpiti d i i poliziotti, nonostante 
che «i siano qualificati Malgrado tutto ciò. alcuni ministri ricevono 
.1 boia Ciombe II Presidente del Consiglio, rispondendo alle in-
terrogaz.oni. dirà, con estremo imbarazzo, che si è trattato di 
contatti - tecnici -. Il fantoccio degli imperialisti ha tuttavia una 
m e n t i t a lezione- una giovane. I-aur.i Gonziles. gli scaglia contro 
uova fr.-dice. mentre st i per entr tre. jn Via Veneto, al ministero 
dei Commercio estero. Questo gesto *• il simbolo dello sdegno popo-
l'ire per la presenza di Ciombo in Italia. 
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